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do priorità alle persone che ave-
vano necessità di espatriare». 
Un appello dell’assessore infine 
a chi non si presenta allo spor-
tello dell’Anagrafe: «Ben il 
18,7%, questo significa che su 10 
appuntamenti quasi 2 vanno a 
vuoto, con un costo sostenuto 
dal Comune per un servizio non 
erogato, lasciando il funzionario 
ad aspettare. È importante ri-
spettare l’impegno preso o nel 
caso cancellarlo, le modalità so-
no semplici, basta un click». 
Diana Noris 

so aprile mettendo a disposizio-
ne  800 appuntamenti  a settima-
na anziché 350. Chi deve uscire 
dal territorio nazionale dovrà 
comunque dotarsi della Cie, co-
me previsto dall’Ue». Non man-
ca una nota polemica da Angelo-
ni: «Il governo ha costretto i Co-
muni a rifare la carta d’identità 
anche a persone fragili, anziani, 
carcerati, persone a cui abbiamo 
offerto il servizio a domicilio, 
con oltre mille Cie emesse al 
mese.  Il governo però avrebbe 
potuto ascoltare i Comuni, dan-

to. E queste restano comunque 
settimane di lavoro straordina-
rio: Palafrizzoni continuerà ad 
erogare il servizio in modalità 
«potenziata», con una task force 
di 30 impiegati, anche perché la 
norma europea, dal 3 agosto, 
non consente comunque di 
espatriare senza Cie.  «Vogliamo  
approfondire la circolare mini-
steriale – fa il punto l’assessore 
ai Servizi demografici  Giacomo 
Angeloni – ma la nostra idea è 
quella di non dismettere i servizi 
che abbiamo avviato dallo scor-

gato i termini, stabilendo che le 
vecchie carte non saranno da 
eliminare fino alla scadenza 
prevista al momento del rila-
scio, quindi  anche oltre il termi-
ne del 3 agosto (senza fissarne, al 
momento, uno nuovo).

 Troppi Comuni italiani si sa-
rebbero trovati in difficoltà in 
una stagione di partenze, per 
questo il governo ha optato per 
un rinvio. In città sono ancora 
circa 6.700 (di cui 2mila persone 
fragili)  i cittadini che non hanno 
provveduto a rifare il documen-

Dietrofront del governo

 Il Comune  si era porta-
to avanti sperimentando un ser-
vizio «potenziato» per riuscire a 
rispettare la deadline fissata dal 
governo il prossimo 3 agosto, 
quando la carta d’identità carta-
cea non sarebbe più stata valida, 
fissando così una data per un 
passaggio obbligato alla Cie 
(carta d’identità elettronica). 
Ma la corsa contro il tempo si 
ferma qui, dato che lunedì il 
Consiglio dei ministri ha proro-

Vecchie carte d’identità, slitta l’addio (non per l’estero)

L’assessore Giacomo Angeloni 

Diana Noris

 C’è anche chi chiede un 
«decalogo» per fare chiarezza 
sulle nuove regole «nebulose» 
che il Comune  sperimenterà da 
domenica (con la Ztl continuati-
va dalle 10 alle 24 nei festivi), ma 
il confronto tra residenti del 
centro storico, riuniti ieri al 
«Circolino» in un’assemblea 
convocata dal «Comitato per 
Città Alta e Colli», è proiettato 
su altre decisioni che la Giunta 
Carnevali sta per prendere o af-
finare. 

La prima è quella degli hub 
per il carico-scarico merci, già 
stabilita da una delibera dei me-
si scorsi, un piano che entrerà a 
regime entro luglio, «manca 
un’ordinanza per la deroga dei 
mezzi pesanti» conferma l’as-
sessore alla Mobilità Marco 
Berlanda. E ancora, l’istituzione 
di ciò che i residenti hanno già 
definito «zona rossa» riservata 
appunto ai residenti, escluden-
do la possibilità ai lavoratori di 
parcheggiare nelle strisce gialle 
più prossime al centro storico. 
«Su questo stiamo ancora riflet-
tendo» chiarisce l’assessore alla 
Mobilità Marco Berlanda. 

Più di un’ipotesi di lavoro 
dunque, ma una misura che 
punta a compensare quanto sa-
rà tolto ai residenti con l’avvio 
della sperimentazione dei quat-
tro hub che prevedono la conse-
gna della merce sul carrello per 

L’assemblea del comitato al Circolino

Città Alta. Il Comitato chiede che i lavoratori siano  esclusi dalle strisce gialle 
più prossime al centro storico. L’assessore Berlanda: «Stiamo  riflettendo»

l’ultimo miglio. «Da luglio, con 
l’attivazione dell’hub di Colle 
Aperto, dove i mezzi potranno 
parcheggiare per il carico e sca-
rico dalle 8,30 alle 13,30, perde-
remo 17 posti auto durante que-
sta fascia oraria – spiegano dal 
Comitato –. Ci hanno dato la 
possibilità di parcheggiare in 
piazza Mascheroni, dove già una 
volta c’erano posti auto ma solo 
per chi ha il permesso CA1. Per 
tutti gli altri si sta individuando 
una zona rossa dove solo i resi-
denti potranno parcheggiare, i 
lavoratori avranno un altro tipo 
di permesso». Gli stalli riservati 

sono stati individuati sullo spal-
to di Santa Grata lungo le Mura 
e, superata porta Sant’Alessan-
dro, nella zona di Borgo Canale, 
via degli Orti, via Tre Armi, via 
Ripa e via San Vigilio. «Questi 
posti dovrebbero compensare 
quelli che ci sono stati tolti» dice 
una residente, guardando il bic-
chiere mezzo pieno. «Non ci sia-
mo esposti abbastanza su questa 
questione, dovevamo dire che il 
Comitato era contrario all’hub 
in Colle Aperto».

 Gli approcci sono diversi, ma, 
anche sulla novità che prevede 
la possibilità per i residenti dei 

Colli di smarcare le targhe dei 
propri ospiti durante le chiusu-
re della Ztl, c’è chi parla di «un 
segnale che arriva dall’ammini-
strazione. Abbiamo fatto l’ac-
cesso agli atti, abbiamo scoperto 
che lo scorso anno sono stati dati 
17mila permessi di transito alle 
strutture ricettive di Città Alta. 
Forse l’amministrazione ha ri-
guardato i dati e ha pensato di fa-
re qualcosa. Usiamo questo 
strumento in modo corretto e 
vediamo come va».

 Poi il tema della scuola, con il 
mancato avvio della prima ele-
mentare alla «Ghisleni», fatto 
che preoccupa. Da qui la propo-
sta del Comitato, già avanzata al 
Comune, «di dare la possibilità 
di sosta nelle strisce gialle alle fa-
miglie che vivendo in altri quar-
tieri decidono di portare i propri 
figli nelle scuole di Città Alta. 
Durante la giornata i posti ci so-
no, il problema è dalle 19 alle 23. 
È fondamentale ricostituire la 
scuola elementare». Un «Kid’s 
pass» già esiste per la scuola 
d’infanzia e l’asilo nido, da 
esporre durante il tempo della 
consegna a scuola e del ritiro dei 
piccoli. «Concedo volentieri 
questo quarto d’ora di sosta nel-
le nostre strisce – interviene una 
residente –. Alcuni genitori,  pe-
rò, dopo aver portato i figli al-
l’asilo, si fermano fino alle 9 al 
bar. Ci vogliono controlli».
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Malpensata

 Il Pd si prepara a un 
maxi convegno sul clima, chia-
mando a Bergamo da Roma voci 
di peso del partito e non solo. Dal 
deputato Gianni Cuperlo all’ex 
ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali Enrico Giovannini, 
dall’europarlamentare Annali-
sa Corrado alla capogruppo alla 
Camera Chiara Braga, sono tan-
ti gli ospiti del convengo «Am-
biente, sostenibilità e nuovo 
modello di sviluppo» che si terrà 
sabato, dalle 14 alle 18, all’audito-
rium Gramsci della Malpensata. 
Una giornata di riflessione e  di 
«proposta politica» - scrivono i 
dem - pensata per affrontare al-
cune questioni urgenti: il rap-
porto tra sviluppo economico e 
sostenibilità ambientale, il lega-
me tra transizione ecologica e 
giustizia sociale, il ruolo delle 
politiche pubbliche nel governo 
dei cambiamenti, ma anche le 
connessioni tra crisi ambientale 
e guerre. Alla conferenza - pro-
mossa da Pd Bergamo e Lom-
bardia, Fondazione Demo e Gd 
di Bergamo - interverranno tra 
gli altri anche la sindaca Elena 
Carnevali; il segretario provin-
ciale Gabriele Giudici; il vicese-
gretario regionale Matteo Rossi; 
Emilio Del Bono, coordinatore 
del laboratorio «Lombardia 
2028»; Pietro Radaelli, segreta-
rio dei Gd in Lombardia; il gior-
nalista e divulgatore Alessandro 
Sahebi e la presidente di Legam-
biente Lombardia, Barbara Me-
getto; amministratori locali, as-
sociazioni ed esperti.
L. Ca. 

Casati e Scandella

 «I continui disservizi 
che colpiscono i pendolari 
lombardi non sono più tolle-
rabili. Ai problemi quotidiani 
di ritardi e cancellazioni si ag-
giunge troppo spesso l’assen-
za di informazioni e assistenza 
ai viaggiatori». Davide Casati e 
Jacopo Scandella, consiglieri 
regionali del Partito democra-
tico, tornano alla carica sui di-
sagi per chi si muove con Tre-
nord. Lo fanno annunciando 
una nuova interrogazione al-
l’assessore regionale ai Tra-
sporti, Franco Lucente, alla 
luce di alcune informazioni su 
problemi verificatisi a Milano 
Centrale tra il 15 e il 16 giugno. 
«Secondo quanto segnalato da 
numerosi passeggeri, infatti, 
verso la mezzanotte i treni di-
retti a Bergamo, Brescia e Vo-
ghera sono stati cancellati – 
approfondiscono Casati e 
Scandella –. Ai viaggiatori so-
no state fornite informazioni 
confuse o del tutto assenti sui 
servizi sostitutivi e sulle mo-
dalità per raggiungere la pro-
pria destinazione. Persino le 
forze dell’ordine intervenute 
sul posto avrebbero riscontra-
to difficoltà nel reperire un re-
ferente operativo di Trenord 
in grado di fornire chiarimenti 
immediati». Da Regione e 
Trenord, contattate sul tema, 
non sono giunte repliche. Dal 
15 giugno, tra l’altro, sono co-
minciati alcuni cantieri con 
variazioni su diverse tratte, 
soprattutto nella tarda serata.
L. B. 

Hub e zona rossa per la sosta
I residenti: «Stalli in più per noi»

Sabato il Pd
a confronto
su clima
e strategie

«Ancora treni 
cancellati
E Trenord
non informa»

L’inaugurazione il nuovo format

ChorusLife, Gnam porta in tavola
la tipicità dei prodotti bergamaschi

È
  stata inaugurata ieri la 
nuova attività «Gnam» 
all’interno dello smart 
district ChorusLife. 

Acronimo di Galleria nazionale 
alimenti moderni, il nuovo spa-
zio è nato dalla joint venture tra 
Chorus Life Spa e Finlatt Srl, 
guidata da Luca Guerini e Fran-
cesco Maroni.  Al vernissage era 

presente la famiglia Bosatelli, in-
sieme all’ad di ChorusLife, France-
sco Percassi e al ceo del gruppo Po-
lifin, Paolo Cervini.
 L’idea si è tradotta in un locale im-
pegnato non solo nel campo della 
somministrazione, ma anche ver-
so la diffusione della cultura eno-
gastronomica con eventi, forma-
zione e didattica. Il format Gnam 

è aperto dalle colazioni ai pran-
zi, dagli aperitivi alle cene, ma 
anche come spazio d’acquisto 
che offre centinaia di referenze.
 Il progetto parte da Bergamo e 
dalle sue valli, ma guarda anche 
alle eccellenze italiane. Alla ba-
se c’è un percorso di cultura ga-
stronomica dentro il quale il 
prodotto non viene solo servito 
a tavola, ma anche raccontato, 
assaggiato, acquistato e cono-
sciuto attraverso il rapporto di-
retto con i produttori e le filiere. 
Otto isole  accolgono i visitatori 
in una food destination da vive-
re lungo tutta la giornata.
Giorgio LazzariL’inaugurazione di Gnam
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CITTADINO INDIANO
CAMBIA GENERALITÀ

Su richiesta dell’ambasciata indiana e 
verificato il permesso di soggiorno 
rilasciato dalla Questura di Bergamo si 
rende noto il cambio di generalità di 
Baljit Singh nato il 25.2.1990 a 
Maksood Pur, Punjab (India), residente 
in via Don Dionisio Calvi 12/A ad Albano 
Sant’Alessandro, proveniente dall’India, 
il cui nome e cognome diventa Baljit 
Singh Toora.


